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“Blue summer” 
 
 
 

 
 

di Gabriele Ottaviani 

Blue summer, Jim Nichols, Nutrimenti. Traduzione di Nicola 
Manuppelli. Calvin Shaw, musicista quarantenne fallito, 
dall’interno di un penitenziario di quel Maine orfano da poche 
ore, nella finzione filmica, dell’immarcescibile e adorabile Jessica 
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Fletcher, nell’anno del Signore millenovecentonovantasette, 
decide di raccontare la propria storia come solo lui la conosce e 
come solo lui sa fare, ossia, tra discese ardite e risalite, attraverso 
le note, componendo una struggente melodia che ridà vita al 
passato, all’illusione della felicità, alla perdita dell’innocenza. 
Perché tutto, in un attimo, fatalmente, in ogni vita, può cambiare 
per sempre. Gigantesco. 


